
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  

BANDO ANNO 2023 

ENTE RICHIEDENTE OPEN GROUP SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

LA PEDAGOGISTA CON LA VALIGIA 

 

VALENZA 
TERRITORIALE / 

REGIONALE  

TERRITORIALE   

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni 
carattere 12) 

Open Group nel corso della sua esperienza ha sviluppato e sviluppa interventi di comunità, progetti 

di partecipazione e percorsi di protagonismo rivolti ai giovani e alle comunità territoriali. Tra le 

attività rivolte ai giovani sul territorio di San Lazzaro di Savena: educativa di strada, centri di 

aggregazione giovanile, laboratorio a sostegno dei compiti e di promozione del benessere scolastico, 

corsi di italiano L2 per stranieri. Grazie al lavoro a stretto contatto con il Centro Tonelli, grazie al 

finanziamento della L. 14/08 per l’anno 2022, e soprattutto per far fronte alle richieste ricevute dal 

territorio si è deciso di continuare tale cospicua collaborazione. 

Il Centro Tonelli, da anni, infatti si prefigge il raggiungimento di due obiettivi primari: lavorare sul 

contrasto delle condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al fine di intervenire sui fenomeni 

di marginalità e di esclusione sociale; promuovere la partecipazione e il protagonismo dei minori e 

dei giovani perché diventino agenti del cambiamento. Intorno al Centro Tonelli, gravitano realtà 

differenti, ragazzi del quartiere che frequentano il centro sia in estate che in inverno, bambini e 

ragazzi che frequentano il doposcuola e famiglie del quartiere. Con il precedente progetto finanziato 

dalla L-14 “Creare una band” si è denotato quanto sia importante continuare a lavorare in rete tra i 

servizi della zona. In particolare, la presenza di una Pedagogista all’interno del centro Tonelli, con 

cadenza regolare, ha permesso di avere una figura a disposizione per poter svolgere un lavoro di 

collaborazione tra le richieste degli utenti e la disponibilità dei servizi presenti nel territorio. 

Sulla base di questo si è ritenuto opportuno creare uno spazio di ascolto e di condivisione con la 

creazione di uno sportello che fornisca un supporto alla metodologia  di studio che sia non solo un 

servizio di consulenza quanto più un “luogo” dove dar vita a progetti di intervento mirati, di aiuto 

compiti, supporto al metodo di studio e l’eventuale connessione con altri servizi presenti. 

Nel lavoro di rete che è stato portato a termine in questi mesi vi è anche l’Oratorio di San Francesco 

che si è reso disponibile a lavorare in equipe grazie alla collaborazione e al lavoro quotidiano dei 

loro educatori. Verranno attuate esperienze laboratoriali a sostegno del metodo di studio per i 

ragazzi che frequentano il doposcuola dell’Oratorio San Francesco ed incontri formativi per volontari 

e genitori che gravitano intorno a queste realtà, organizzati dalla Pedagogista in collaborazione con 

gli educatori. 



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 
righe, dimensioni carattere 12) 

I destinatari di tale progetto potranno essere rintracciati tra i frequentatori del centro Tonelli 
(adolescenti, genitori, e volontari), i ragazzi del centro di aggregazione Baobab di Ponticella e del 
centro in via Giovanni Paolo ed infine le famiglie, i ragazzi e i volontari dell’Oratorio San Francesco 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali 

evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché 

l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti 

ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di 

valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) Lo sportello di supporto al metodo di studio  è un 

servizio specializzato su temi educativi e didattici che trova la sua legittimazione proprio in virtù 

dell’emergere di un bisogno educativo e didattico da parte di un individuo o di un gruppo di 

individui. 

La pedagogista all’interno di un centro come il Tonelli ha così una duplice funzione: quello di  

sportello a supporto del metodo di studio ma anche quello di facilitatore con il ruolo di offrire 

suggerimenti e/o informazioni, di proporre soluzioni celeri e tempestive e di progettare interventi e 

laboratori ideali per ogni esigenza educativa mettendo l’utente in contatto con le altre realtà del 

territorio. 

Il progetto comprende due aree di intervento: 

1. Supporto al metodo di studio per bambini e ragazzi della scuola primaria e scuola secondaria 

di 1° grado 

2. Percorsi tematici a supporto del metodo di studio per i familiari, insegnanti e volontari che 

si occupano di affiancare i ragazzi nelle attività di aiuto compiti. 

3. Sportello di consulenza 

Supporto al metodo di studio per bambini e ragazzi: 

Nel centro Tonelli e nell’Oratorio di San Francesco da anni si lavora con servizi di aiuto compiti, tale 

progetto vuole attuare un supporto maggiore andando a sostenere ed aiutare i bambini e 

adolescenti nell’individuazione di un metodo di studio personalizzato. Si tratta di incontri 

individualizzati in cui si lavora insieme (utente e pedagogista) partendo dalle competenze del 

ragazzo acquisite fino a quel momento con l’obiettivo ultimo di identificare strategie di studio 

migliori e più efficaci. Tale sostegno aiuterà il ragazzo/a ad acquisire maggior consapevolezza del 

suo stile cognitivo e di studio, individuare strategie e strumenti più funzionali alla memorizzazione, 

imparare a creare ed utilizzare mappe concettuali e appunti ed infine gestire in modo più efficiente 

il tempo a disposizione. 

Si prevedono degli incontri preliminari per conoscere il bambino/a, il suo attuale metodo di studio 

e le sue abilità e disponibilità per poi individuare insieme una serie di incontri per sperimentare 

differenti strategie ed individuare delle modalità di studio al fine di promuovere una migliore 

modalità di apprendimento. Con tale intervento si vuole favorire un’ottimizzazione delle risorse e 

del tempo a disposizione ed inoltre far sì che ciascun bambino/a diventi partecipe ad attivo rispetto 

al proprio percorso formativo. 



La fascia d’età a cui è rivolto tale servizio è quella dai 6 ai 13 anni in quanto crediamo molto 

nell’importanza di attuare interventi che possano agire in modo preventivo aiutando il bambino/a 

ad approcciarsi più serenamente alla scuola e alle competenze didattiche che essa richiede.  

In questa parte di progetto si ritiene molto importante anche il coinvolgimento delle famiglie in 

quanto parte attiva del percorso scolastico e di apprendimento del minore. Per cui, si attueranno 

degli incontri in cui si richiederà la presenza dell’adulto di riferimento che è solito occuparsi 

dell’affiancamento allo studio della ragazza/o al fine di dare una restituzione del percorso svolto 

fino a quel momento, si condivideranno gli strumenti e modalità utilizzate che si sono rivelate più 

efficace per permettere al genitore stesso di poterle mettere in campo nel supporto quotidiano ai 

compiti. 

Tale elemento sarà fondamentale per far sì che l’adulto di riferimento funga da parte attiva del 

percorso scolastico del minore. Il nostro compito sarà quello di affiancare i genitori, ascoltandoli, 

confrontandosi con loro e rinforzando le risorse, con l’attenzione a non sostituirsi ad essi. 

 

Percorsi tematici per i volontari e le famiglie: 

In questa seconda parte di intervento invece ci concentreremo sul ruolo che ricoprono i volontari 

che supportano nelle attività di aiuto compiti e sul ruolo dei genitori spiegato pocanzi. 

Tale servizio si svolgerà con incontri tematici relativi al metodo di studio andando ad analizzare e 

comprendere insieme alla Pedagogista e agli educatori alcuni aspetti fondamentali come, ad 

esempio: 

● Aspetti motivazionali legati al processo di apprendimento 

● Aspetti emotivi 

● Stili cognitivi 

● Strategie e modalità di studio e sintesi. 

 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

 

Centro Tonelli, Oratorio S Francesco 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 
(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

L’intervento è progettato per favorire e valorizzare la sinergia fra le competenze culturali ed 
educative del capofila Open Group e il lavoro sul campo del Centro Tonelli. Il progetto permetterà 
di sperimentare delle modalità innovative di aiuto compiti andando, oltre che a supportare i bambini 
e adolescenti nello svolgimento dei compiti, anche e soprattutto a formare i volontari e i tutor su 
tale tematica per far sì che diventi più consapevoli del sostegno che si trovano a dare 
quotidianamente 



INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati 
e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

L’intervento è progettato per favorire e valorizzare una sinergia stretta tra le competenze culturali 

ed educative del capofila Open Group, del Centro Tonelli e dell’Oratorio San Francesco. Queste 

realtà infatti  da oltre un decennio offrono spazi d’aggregazione e sostegno allo studio in orario 

extrascolastico, e che annualmente coinvolge circa un centinaio di studenti, operano con un 

approccio multireligioso e multietnico, offrendo opportunità a giovani a rischio di dispersione e 

devianza sociale. L’intervento proposto permetterà di sperimentare modalità di supporto e 

sostegno agli apprendimenti scolastici che si differenzia dal tradizionale dopo scuola, per sostenere 

famiglie e giovani che diversamente avrebbero meno opportunità di richiedere una consulenza 

pedagogica/didattica. 

Considerando come destinatari diretti ed indiretti: studenti, famiglie, educatori, insegnanti, 

volontari, compagni di classe e di altri luoghi d’aggregazione, si può stimare per ogni ragazzo un 

indotto di dieci persone, aumentando le opportunità di inclusione e di integrazione per tutti gli attori 

sociali coinvolti. Quello che intendiamo proporre in questa sede è un progetto educativo replicabile, 

sostenibile e con caratteri innovativi. Si tratta di un progetto che per le caratteristiche intrinseche 

alle attività che saranno realizzate, rappresenta una novità per il contesto territoriale in cui si 

inserisce e per le particolarità dello strumento utilizzato. La partnership di progetto che vede riunite 

realtà con specificità differenti, del mondo cooperativo e associativo che opera sul territorio del 

distretto di San Lazzaro di Savena, permettono di connotare il progetto come agevolatore di reti 

territoriali, in particolare il progetto diviene portatore di socialità, condivisione e autoformazione. 

Nel rapporto coi diversi attori della comunità, e nelle relazioni tra pari, attraverso le quali i giovani 

imparano a lavorare insieme acquisendo competenze tecniche, sarà possibile anche far dialogare 

ambiti da sempre contigui ma che non hanno mai trovato opportunità progettuali comuni sulle quali 

lavorare insieme. La proposta laboratoriale qui presentata, darà la possibilità di rendere in chiaro 

interazioni che fino ad ora sono state lasciate all’informalità della collaborazione tra servizi simili.. Il 

progetto rappresenterebbe inoltre il seguito di una collaborazione che negli anni è stata già attivata 

tra la cooperativa Open Group e il Settore Integrazione Sociale Minori del Comune di San Lazzaro. 

Sull’onda delle passate edizioni il laboratorio potrebbe contare dunque su una rete forte su tutto il 

territorio distrettuale. 

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Il progetto prevede un monitoraggio durante lo sviluppo degli interventi che sarà curato dalla 

Pedagogista, dal Coordinatore e dal personale presente nei diversi luoghi di realizzazione (educatori, 

volontari ecc.) 

In fase di avvio del progetto il coordinatore, la Pedagogista, i volontari e gli educatori si 

incontreranno per definire la modalità e le tempistiche dell’intervento per definire soprattutto gli 

incontri tematici nel dettaglio. 

In itinere al progetto saranno realizzati incontri di monitoraggio. Gli strumenti di monitoraggio e gli 

indicatori utilizzati saranno: 

● Foglio firma dei partecipanti per ciascun colloquio iniziale 



● somministrazione di questionari di gradimento al termine di ciascuna attività 

● livello di partecipazione ai percorsi formativi 

● livello di partecipazione ai laboratori digitali 

● n° di adolescenti coinvolti, diretti e indiretti, attraverso il contesto. 

● n° di adulti di riferimento, volontari ed insegnanti, diretti e indiretti, attraverso il contesto. 

   

 


